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Si riporta di seguito il testo corretto della Direttiva a pag. 1701 
 
Direttiva 93/13/CEE del Consiglio, del 5 aprile 1993, concernente le clausole 
abusive nei contratti stipulati con i consumatori  
 
Articolo 1 
1. La presente direttiva è volta a ravvicinare le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
degli Stati membri concernenti le clausole abusive nei contratti stipulati tra un professionista e un 
consumatore. 
2. Le clausole contrattuali che riproducono disposizioni legislative o regolamentari imperative e 
disposizioni o principi di convenzioni internazionali, in particolare nel settore dei trasporti, delle quali gli 
Stati membri o la Comunità sono parte, non sono soggette alle disposizioni della presente direttiva. 
 
Articolo 2 
Ai fini della presente direttiva si intende per: 
a) « clausole abusive »: le clausole di un contratto quali sono definite all'articolo 3; 
b) « consumatore »: qualsiasi persona fisica che, nei contratti oggetto della presente direttiva, agisce per 
fini che non rientrano nel quadro della sua attività professionale; 
c) « professionista »: qualsiasi persona fisica o giuridica che, nei contratti oggetto della presente direttiva, 
agisce nel quadro della sua attività professionale, sia essa pubblica o privata. 
 
Articolo 3 
1. Una clausola contrattuale, che non è stata oggetto di negoziato individuale, si considera abusiva se, 
malgrado il requisito della buona fede, determina, a danno del consumatore, un significativo squilibrio dei 
diritti e degli obblighi delle parti derivanti dal contratto. 
2. Si considera che una clausola non sia stata oggetto di negoziato individuale quando è stata redatta 
preventivamente in particolare nell'ambito di un contratto di adesione e il consumatore non ha di 
conseguenza potuto esercitare alcuna influenza sul suo contenuto. 
Il fatto che taluni elementi di una clausola o che una clausola isolata siano stati oggetto di negoziato 
individuale non esclude l'applicazione del presente articolo alla parte restante di un contratto, qualora una 
valutazione globale porti alla conclusione che si tratta comunque di un contratto di adesione. 
Qualora il professionista affermi che una clausola standardizzata è stata oggetto di negoziato individuale, 
gli incombe l'onere della prova. 
3. L'allegato contiene un elenco indicativo e non esauriente di clausole che possono essere dichiarate 
abusive. 
 
Articolo 4 
1. Fatto salvo l'articolo 7, il carattere abusivo di una clausola contrattuale è valutato tenendo conto della 
natura dei beni o servizi oggetto del contratto e facendo riferimento, al momento della conclusione del 
contratto, a tutte le circostanze che accompagnano detta conclusione e a tutte le altre clausole del 
contratto o di un altro contratto da cui esso dipende. 
2. La valutazione del carattere abusivo delle clausole non verte né sulla definizione dell'oggetto principale 
del contratto, né sulla perequazione tra il prezzo e la remunerazione, da un lato, e i servizi o i beni che 
devono essere forniti in cambio, dall'altro, purché tali clausole siano formulate in modo chiaro e 
comprensibile. 
 
Articolo 5 
Nel caso di contratti di cui tutte le clausole o talune clausole siano proposte al consumatore per iscritto, tali 
clausole devono essere sempre redatte in modo chiaro e comprensibile. In caso di dubbio sul senso di una 



clausola, prevale l'interpretazione più favorevole al consumatore. Questa regola di interpretazione non è 
applicabile nell'ambito delle procedure previste all'articolo 7, paragrafo 2. 
 
Articolo 6 
1. Gli Stati membri prevedono che le clausole abusive contenute in un contratto stipulato fra un 
consumatore ed un professionista non vincolano il consumatore, alle condizioni stabilite dalle loro 
legislazioni nazionali, e che il contratto resti vincolante per le parti secondo i medesimi termini, sempre 
che esso possa sussistere senza le clausole abusive. 
2. Gli Stati membri prendono le misure necessarie affinché il consumatore non sia privato della protezione 
assicurata dalla presente direttiva a motivo della scelta della legislazione di un paese terzo come 
legislazione applicabile al contratto, laddove il contratto presenti un legame stretto con il territorio di uno 
Stato membro. 
 
Articolo 7 
1. Gli Stati membri, nell'interesse dei consumatori e dei concorrenti professionali, provvedono a fornire 
mezzi adeguati ed efficaci per far cessare l'inserzione di clausole abusive nei contratti stipulati tra un 
professionista e dei consumatori. 
2. I mezzi di cui al paragrafo 1 comprendono disposizioni che permettano a persone o organizzazioni, che a 
norma del diritto nazionale abbiano un interesse legittimo a tutelare i consumatori, di adire, a seconda del 
diritto nazionale, le autorità giudiziarie o gli organi amministrativi competenti affinché stabiliscano se le 
clausole contrattuali, redatte per un impiego generalizzato, abbiano carattere abusivo ed applichino mezzi 
adeguati ed efficaci per far cessare l'inserzione di siffatte clausole. 
3. Nel rispetto della legislazione nazionale, i ricorsi menzionati al paragrafo 2 possono essere diretti, 
separatamente o in comune, contro più professionisti dello stesso settore economico o associazioni di 
professionisti che utilizzano o raccomandano l'inserzione delle stesse clausole contrattuali generali o di 
clausole simili. 
 
Articolo 8 
Gli Stati membri possono adottare o mantenere, nel settore disciplinato dalla presente direttiva, 
disposizioni più severe, compatibili con il trattato, per garantire un livello di protezione più elevato per il 
consumatore. 
 
Art. 8 bis  
1. Quando uno Stato membro adotta disposizioni conformemente all'articolo 8, ne informa la Commissione, così 
come di qualsiasi successiva modifica, in particolare qualora tali disposizioni: 
— estendano la valutazione di abusività a clausole contrattuali negoziate individualmente o all'adeguatezza del 
prezzo o della remunerazione, oppure 
— contengano liste di clausole contrattuali che devono essere considerate abusive. 
2. La Commissione garantisce che le informazioni di cui al paragrafo 1 siano facilmente accessibili ai consumatori 
e ai professionisti, tra l'altro su un apposito sito web. 
3. La Commissione trasmette le informazioni di cui al paragrafo 1 agli altri Stati membri e al Parlamento europeo. 
La Commissione consulta le parti interessate in merito a dette informazioni. 
 
Articolo 9 
Entro cinque anni dalla data di cui all'articolo 10, paragrafo 1, la Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione sull'applicazione della presente direttiva. 
 
Articolo 10 
1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente direttiva entro il 31 dicembre 1994. Essi ne informano 
immediatamente la Commissione. 
Queste disposizioni sono applicabili a tutti i contratti stipulati dopo il 31 dicembre 1994. 
2. Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono un riferimento alla presente 
direttiva o sono corredate di siffatto riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Gli Stati membri 
adottano le modalità di tale riferimento. 
3. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni essenziali di diritto interno che 
adottano nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 
 
Articolo 11 
Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 


